Abbiamo delle parole grandi nella liturgia di oggi: La gioia e l'amore, la gioia e l'impegno; l'impegno e l'amore che danno la gioia vera. Siamo giunti alla terza domenica di Avvento, è stata chiamata anche la domenica della gioia. È chiamata in questo modo perché il Natale si avvicina.

Noi siamo invitati oggi a rallegrarci sempre nel Signore perché, come dice San Paolo, la nostra gioia sia nota a tutti.  La fede cristiana è una gioia autentica e vera.  Non una gioia sciocca, perché scaturisce da un incontro vero con Gesù.  Una gioia che capisco a partire dalla sofferenza, perché la gioia si gusta maggiormente solo se si riesce a superare una fatica, una tristezza.  Solo in quel momento comprendiamo cosa significhi una conversione vera, capace di cambiare la nostra vita.

Anche noi oggi siamo invitati a preparare la strada alla gioia che viene: Gesù. Tutta la liturgia è un invito a rallegrarci perché il Signore viene! La gioia è perciò l'atteggiamento giusto per orientarci alla solennità del Natale.

Concretamente cosa dobbiamo fare? Ancora il profeta Giovanni offre delle indicazioni precise: conformarci alla Parola di Dio, alla sua volontà, osservare i comandamenti. 

               E quali sono i frutti degni della conversione, del cambiamento di vita? Noi siamo persone profondamente amate da Dio e questo è il primo cammino di fede e di conversione. Poi l'amore verso il prossimo, odiare i peccati, sfuggire dalla tentazione. 

Ogni peccato è un'offesa all'amore, una mancanza all'amore. Ai giorni d'oggi, ciò che manca veramente ai nostri cuori è proprio l'amore. A volte siamo dominati dall'egoismo che è esattamente il contrario dell'amore e il contrario della gioia.
Prepariamoci davvero bene all'avvento del Signore! cerchiamo di incontrare il Signore. L'incontro col Signore può cambiare la vita. La gioia nasce proprio quando si cambia il cuore, quando si lascia spazio a Dio. È importante lasciarsi illuminare, convertire e santificare dalla presenza di Dio nella nostra vita. Il nostro cuore conoscerà la gioia se sapremo mettere al centro lui.
